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All’Ornatmo Sigre Sig.r Pron Collmo

Il Sig.r Giacomo e Fratelli Serassi
Fab.ri d’Organo a
Bergamo

Pregiatmo Amico
Tortona il 1.mo Aprile

1844.

Dissi al Lombardi le lagnanze di quelli d’Asti, perché mi stava a cuore che non si parlasse
male di voi, e non per altro. Io non voglio entrare ad esaminare se tali lagnanze erano fondate, o
non; ma mi consola il sentire dalla vostra che fra quindici giorni l’Organo d’Asti sarà nell’ordine, e
che senza interruzioni sarà condotto a termine, tanto più che terminato tale opera mio fratello sarà
liberato di pagare dei professori d’orchestra a disimpegno delle sue obbligazioni.

Per ora non mi comoda di recarmi presso l’Arcidiacono Cantù quale già da due mesi passò a
miglior vita; parlai però al nuovo procuratore di questo Capitolo D. Domenico Perzi Canco e lo stes-
so rimase sorpreso come non abbiate ricevute L 2/mile per mezzo della Diligenza di Piacenza. Lo
stesso vi mandava soltanto la suda somma perché non si trovava in grado di unirvi le residue L.
400., quali si riservava di prepararle alla vostra venuta costì per porre in opera la nuova pedaliera,
tamburo, etcet.a come scriveva il vostro Agente Mangili con lettera a me diretta delli 9. 9bre ultimo
scorso, ed allo stesso Sig.r Procuratore comunicata; e ciò giusta l’intelligenza fatta con l’amico
Carlo, e lo stesso Mangili a Serravalle. // Sperò che voi manterrete la promessa di spedire quanto
prima gli oggetti che devono servire per quest’Organo, e quello di Serravalle; vi raccomando di fare
le indagini neccessarie per le sud.e L. 2/mille nel caso non le abbiate ricevute, e di scrivere subito al
sud.o Procuratore Perzi a tale riguardo.

Vi ho spedito imantinenti la lettera che si trovava in quest’ufficio Postale, e che infallante-
mente riceverete.

E salutandovi caramente secondo il solito mi dichiaro
Vostro Affezmo Amico

M.o Luigi Perosi


